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1 IOTI DI mm 

Napoleone Hi Invecchia * vièta 
«Tacchi; non è più lecito dubitarne. Men
tre pochi giorni sono, postergando 
le tradizioni delift propri* famiglia 4 
quellebwi'ancO'deH'irnpi'rd, accoglieva 
con festa strtìOrdinofiìt'à'Fdntftitftìtótìtt 

nei Pirenei coir IfcuWa Inatte §Cdpos 

di rtènoVare» dinnanzi' al 'tfttihlto te' 
propria* simpatia pei %ntì Casa le pei4 

un sistenia governativo''che stìho la 
negazioni vivente cM iitièvò 'diritto 
e dellaf civiltà moderile — feto lutto 
ad uri trattoci sente %kìf<s Ì fp«tnd 
è irt fiamme , e che la rholla seopj 

piata sopra itìvetsi putiti della1 > « # 
sóla mimiccia di diventare fina eafa
strdfo per quc>ila dinasilà', urti rivo, 
lu/iotiè. La politica femminina ndéi
l'imperatore non polKa essere meglio 
posta in rHiONO, ed in iscacco. E ben 
gii sta*. >k ' s ' 

Misera Spagna; dalla morte di Fer
dinando VII in poi rtoh ebbe mai né 
vera pace, né schiètta liberi», ma'di 
moW io moto, di convulsione in éort
vulsìotttì 4st sua^tìte1 «o«lìfa '«Sha^k 
alternarsi di parossismi politici, uno 
sciupio di forze, un perpetuo disin
ganno. 

Dapprima la guerra civile fra Car
Jisli e Crisimos, che costò fiumi dì 
sangue e fiumi d'oro; e senza fruito 
alcuno, poiché laddove si credeva che, 
guadagnatasi con tanti sagri fi zj la li
bertà , gii spngnuoli ne sarebbero 
quindinnanzi vigili custodi, se la la
sciai ono invece manomettere da Cri
slina dapprima, poi dalla figlia Isa
bella, dutì donne per nulla degeneri 
dalla loro stirpe divina. Quindi una 
politica di corte, e mai di popolo, 
tre 0 quattro costituzioni latte, Éolte 
e rifatte, insurrezioni periodiche, col 
rispettivo corredo di esigli è* di fuci
lazioni, non forti costumi politici, ma 
intrighi di alcova e di sacristia. fa
voriti e confessori, pronuneiardenh Ai 
generali, demoralizzazione deIi%sereito, 
oggi la reggenza, ddmani la'dittatura, 
lo sttìtd <J'assedio éndémìco'èomc la 
febbre terzana, e per conseguènza le 
finanze oberate, la produzione para
lizzata, i partiti infiniti, nessuna in
fluenza in Europa, in America affatto 
perduta, lo scompiglio e la nausea 
dapertutto. 4 ' 

Qual meraviglia adunque che dopo 
tante rovine e tanti disinganni,*tutti 
i partiti d" opposizione si sienò filial
mente convinti a sanare un male 
sì profondo ed organico a nulla latere' 
i rithedj delie rivolte dì palazzo o di 
caserma, ma doversi ricominciare 
daccapo e dalla ernia! Quél' memi' 
glia che si sema ovunque il bisogno 
non giù di mutare questo o quello 
Statuto sulla canà, questo 0 quei 
ministelo, un 'bensì esser indispensa
bile dar mano a rimedj più eroici e 
risolutivi, e iifnre di pianta le fonda
menta della casa con una rivoluzione! 

Tale infatti semina il caiatteic 
del moto attuale, di cui per altro 
non si sa ancora la poi tata, né si 
può indovinale l'elio, per essere la 
Spagna il paese dell' imprevisto, ove 
la fantasia soventi predomina la lo
g'ca, e perchè non si sa ancora se 
le popolazioni, le veie interessate, si 

gtHWfonoo m\\é mischia,' ovvero la
sdentino passare il turbine senza 
niio virili noti» hanno fatto < dallas 
fine della guerre civile ite ptìj. » i 

Non giova tuttavia dissimularsi fin 
d'ava éhia la còse in etri «ufi* W 
Spagna é gravissima, & che « diffe
renza di altre nozioni she rifecero* le 
basi \hfr proprio governo, non ha 
dinnanzi a sé la prospettiva dì uno 
9ciogiimènioìminediaio,universalmente 
desiderato, e preciso.* JI programma 
dal moto attual«« lino ad ore è pu
ramente negativo  disfami dei 'Bor
boni n'&mia h<mm tetti Sparlitid'dp
posizione paiono d'accordo» *u questo 
pAt«,« e se* vi resteranno fcdeliii ?Su« 
seiratfdd/ Ma oltreché a condurro^a' 
termine una lauta impresa occórre 
il «?risv«glio di tutte te forle» nérioi 
nali, non sarà minore la1 difficoltà di 
accordarsi sul nuovo itigiMè}** $m 
rogarvi; «5 siccome su tale punta sono 
diversi* èil'*upp0sti gli aspiri e i pro» 
positi dei parliti, è a temerà ohe cosi 
hatoerteàsza dell' avvenire iBQuisca.«Iitt> 
è'iir*'siali» condotta e sulf èsito i d 4 
movimento presente. 

Infatti, o il moto non riesce; 0 al
lora I» "Spagna ricade percossa stilla 
via dolorosa percorsa fin qui, * dopo 
qualche tempo < saremo ancora Ufi 
capo. ' 

Ovvero riesco a mezzo. Isabella if 
4 cacciala in esilio, o ie Sf sostituisce? 
il figlio dodicenne, il principe delie 
Astèrie; e s'avrà allora una reggenza 
con un generale a capo dello Stato, 
come già fu Espartero d'Isabella: go
verno 0 debole o dittatoriale, breve 
sempre e torbido, che invece di chiu
dere disserrerà le porte alle ambizioni, 
ai partiti, e forse per la seconda volta 
alla» guerra civile. 

Oppure si viene a capo davvero 
di fare ripassare i Pirenei a il mare 
alla presente dinastia; e Bifora il po
polo spagnolo dovrà decidersi se vuole 
la repubblica, una monarchia coll'or
leanese Montpcnsier, }o quella cogli 
eredi di Don Carlos, o finalmente l'u
nione della SpagrtU al Portogallo sotto 
la corona dei Brnganza. Quanti abissi 
fra queste possibilità, e probabilmente 
quanto' sangue Vi scorrerà di mezzo! 

La repubblica democratica in fepa* 
gna; niente di mèglio. Tulio sta a 
vedersi se la sua tradizione monar
chica» l« crassa superstizione delle 
sue plebi* l'orgoglio della sua Gran
rfesrt, il far niente del suo popolo, 
la prepotenza del parlilo cattolico, e 
le tre dinastie pretendenti al trono 
glielo permetteranno. Niente di me
glio; ma sarà lecito dubitare che 
quelle popolazioni le quali non sep
pero esercitare e custodire virilmente 
le quattro o cinque costituzioni che 
ebbero da quella di Cadice in poi, 
siano di punto' In bianco capaci di 
un' regime che senza forti costumi 
politici e senza pubbliche virtù dege
nera presto ned' anarchia e precipita 
al dispotismo. Ciò che non fu possi
bile'in'Francia1,'io sarà In Ispagna? 
Le repubbliche spagnole dell'America 
meridionale, non sono certamente un 
tipo da imitarsi dalla madre patria, 
ma diffìcilmente al caso lo si eviterà. 
Che gli spagnnoii diventino di tratto 
dei liberi Jankees, e tanlo meglio. 

Una nuova monarchia con Moni
pensicr, cogitalo di Isabella II. non 
vi manca di fautori; ma senza com
putare, I* opposizione di Napoleone 
III, essa susciterà tutta la gelosia 
dei progressisti e dei Carlìsti; e dopo 
la mala prova che fecero gli Orlea

neff hi Francia, à difficili che la 
Spagna» si gelosa dei forestieri, m
gjtaì^galar loft» un trono, aon per 
•MA, bhe perchè questo figlio dì 
k*iÉ ,Fi ' 'PP° h« f «? moglie una 
s o r i ^ d i quella Regina che ha cac
ciato Via. Sarebbe uni cascare dalla 
padella Beile brage. 

E quando si imerropsse il popolo 
spagnuolo su cosa vuol mettere a 
base del governo, i Carlisii, il vecchio 
partile' deirasiohiifemo, echo avea|fi v 
por? feoeraie 'tt «apo Madonna Sua* 
tissimi, si farà vivo; tesso * ancora 
feria e numeroso in Ispagna. Guai 
alta libertà, w riiiseisafi 

Né mancano i teorici dell' anione 
iberici sottp <« scettro dei Bwigfansea, 
Ma «uso che gli Spaglinoli la desi
derassero davvero, accetteranno poi 
il pfrtóoloso m§ak i Portoghesi e il 
loro1 Re? E caso cheisl» si fondefopno 
questi due popoli in uno soio, e su
biranno lo spostamento di tanti inte
ressi! « la confusione di tante tradi
zioni, «senza scosse violente e senza 
criri profondte ? 

Ma noi andiamo tropp' oltre, e 
precorriamo gli avvenimenti. In fine 
poi alle sorti future della Spagna 
toeési pensare agli spagnuoii, e non 
& m>U Limitiamoci per ora a ralle
grarci che anche colà si è finito a 
c^pjeche coi Borboni è impossibile 
l̂ »,tì§OT*&« TOW*».** «. In dUjjAtofc « a . 
zinnale, e faceiam voti perché si 
compia a Madrid quel che si è compiuto 
a Napoli. Porro unum m neeet
mrium. 

LA CIRC0URE MOmCUCGOU 
e 

IL CONSIGLIO PU0Y1MIUE 

La Provincia Cremonese, in un suo 
articolo del 22 corrente col titolo 
La Circolare Montecttccoli e il Con

siglio Provinciale, nel mentre loda le 
disposizioni prese dal Consiglio stesso, 
lamenta un certo spirilo di munici

palismo e quasi di dualismo. 
Rettificando la storia del passato 

esposta dàlia Provincia Cremonese, 
credo che ne verrà per risultato la 
giustizia assoluta di rimborsare i Co

muni di Cremona, Casalmaggiore e 
Soresina del più pagalo nel 1848, e il 
dovere di eseguire tale rimborso spel

lante soltanto ai Comuni della Pro

vincia di Cremona, quali la costitui

vano nel Ì848, e Che furono momen

taneamente sussidiati, esclusi perciò i 
Comuni aggregali "dopo il 1859 fra i 
quali i cremaschi. 

^el 4848 le truppe austriache al 
loro infausto ritorno io Lombardia 
furono mantenute in due modi diversi. 
Nella prima epoca  Agofalo e Settem

bre  furono mantenute a carice e per 
cdra' dei Comuni ove casualmente si 
trovavano, mediante requisizioni for

zose fatte dai Comuni stessi a ciò a

bilitali dall' I. R. Delegato Provinciale 
da cui dipendevano. 

Nella seconda epoca  Ottobre, No

vembre, Dicembre  furono mantenute 
a carico della Provincia nella quale 
avevano dimora e per cura di Com

missioni Provinciali apposilamenle no

minate, le quali erano incaricato dei 

necessari appalti. Per tutto queste 
spese furono imposti sull'estimo olio 
centesimi, dichiarando che tutte questo 
prestazioni militari avrebbero formato 
in cumulo un onere ripartibile su tutto 
il bombardoVeneto. 

Il 20 Novembre 1848 venne h 
Circolare MonteeuccoH, nella quale si 
stabiliva fh^coi jfripa,semcs|iM849 
il Ctìrtrftttfo Mffifib alwfift allealo 
a sé il p M f e n i m w ^ e ' i r a M p : 
che fatto calcolo essere per cìs* ne

cessari, W milioni, questi venivano 
imposti sul Regno LonAaWoTèlteto, 
e éivisi fra le varie Provincie e Co 
muni secondo la loro forza estimale, 
da pagarsi in sei eguali rate mensili. 
Da ciò ne deriva che anche il più 
pìccolo' Comune ceqsuario avefa n 
sborsare la sua quota determinala, e

sclusa quindi ogni idea di successiva, 
perequazione fra provincia e provincia, 
o fra Provincia e Stato. 

Siccome poi tutti i Comuni indi

sUnWuwate «pno stesaci 4L jpe^j 
pecuoiarj, c o s i onde evitare il pericolo 
di ritardo nei pagamenti, considerato 
che le città a i cotonai più popolali 
avrebbero potuto supplire più facil
.yvmc alla <uomi»i,»* di ^u»n4 wv 
pracusrarsw mediante tntrtui,cos» 
difficile per piccoli Coitouai^l» in pari 
tempo determinalo : che la Città Ca 
polu«g# di Provìncia fosse «arieaw 
in ragione della doppia sua 'forza 
estimale; che I Comuni aventi una 
popolazione maggiore di ottomila abi

tanti fossero caricali in ragione di 
una volto e mezza def loro estimo; 
che la residua somma fosso divìsa 
su tulli gli altri Comuni nella cjfra 
proporzionale de} loro esijmOi e ipilo 
ciò momentaneamente salvo il suc

cessivo conguaglio. > 
D» tale disposinone tt# deriso die 

in ogni Provincia vi furono Comuni 
credito" in confronto dì aitri Cottimi 
debiforl, ai quali ultimi pefò̂  rjm,«

nevfi» l'obbligo di rimhofs», ' f 
Che tale conguaglio non siasi nello, 

scorso decennio eseguite^ '(te furono

in parte causa le si rettezze econo

miche dei Comuni, attesi i gravi di' 
spendi soslemiti in quell' epoca, ora 
per la carezza dei viveri, ora per, 
l'invasione del cholera, ma ciò non 
toghe che i Comuni creditori con' 
servassero il diritto di essere rimbor

sati dei più speso in favore dei Co

muni rimasti debitori, e che il rim

borsarli spettasse soltanto a quei Co

moni che pel momento pagarono 
meno di quanto era da loro dovuto., 

Da tutto ciò Io scrivente apparte

nente all'antica Provincia crede aver 
dimostrato che si traila di una pen

denza limitata ai soli Comuni che 
formavano la Provincia di Cremona 
nel 1848; che i Comuni aggregali 
dopo il 1859 non e' entravano in 
alcun modo, e quindi infondata l'ac

cusa lanciata contro i Consiglieri Pro

vinciali Cremaschi. I Comuni Cre

maschi facendo parte di un' altra 
Provincia, se conservano per tal titolo 
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debili o j^fJiW^ #j||»«sei«am;;S$«$o 
i Comuni' éw 0\è& 9totit£\«$B 
Lodi, e Trito in linea tli ""glus^1 * 
che di equità non dovevano sottostare 
ad ttleuj§^„»csijifftwiiU8 in favore 
dei Gomnni della vecchia Provincia 
Cremonese. 

In quanto poi alle operazioni di 
conguaglio che dall' Austria furono 
incomincia» wet primo somme 1889, 
esse risguardano le spese per presta

zioni mimiti «vvewuie nel 1848, e 
da non confondersi con quanto fu 
imposlo dalla Circolare MmiteeUecoli 
che Hlgìfurdti il 1. fcmWHrè 1889. 
Su qufesia circostanza fossi» «taltt Cal

colato "nei k ó giusto fàlere, *1b*fsè 
non sarebbero insorto lante difficoltà 
nella trattazione dì (ale pendenza. 

6ÀZZBTSIS0 
DELIA d m ' E PROVINCIA 
t%j|«Ì««|4i|«f»i. Una cos» 0oUo 

unte agii thgrtwUoifi che hanno Vacche, 
Il Bulkttìna MI' Ap icollum del 

28 giugno 1467 pag, ut parla del 
modo pratico per ottenere che il parlo 
delle uicejie avvenga dui aule il giorno. 

Certamente questa cosa riescirfi 
agli agricoltori molto strana, ma pure 
la è precisamente così. Anch'io dopo 
letta ta bizzarra notizia, slava Un 
poco dubbioso dal crederla o meno, 
ma dopo una matura riflessione, mi 
sono deciso farne subito sperimenlo 
sulle mie vacche, e passati appena 
dite mes>,! dalla vacca che fu ia prima 
a sottoporsi allo sperimento del nuovo 
sisteniei «idi nascere m pien meriggio 
un bellissimo vitello, e le successive 
mi eo^feimainno. ciò che lessj pei 
a n ^ ì , t r S r ' * ' , à n n a l a pia l l i 
sopra 24ÌBcéhe, tte fallirono due sole 
che figliarono di noti». 

Ora Che los prime vacche speri
m e n e hapno incomincialo nel suo 
regolare turno a figliare di giorno, 
sveni ogni dubbio mal fondalo, e uè 
dò aVViso do' miei usuila» a coloro 
che credessero usare il nuovo ritrovato. 
Ecco I' articolo del Ballettino : 

Il Journal <les Vgrvhrs dice: 
« Nessuno ignora come sia incomodo 
ih o|nl stagione, e sopralutto in iri
verno, il partorirò delie vacche du
rante la<notle. Prescindendo dalla 
sorveglianza che il parlo necessita, 
esso can» spesso 1* morto del vitello 
q qtj^bftnWltRr ane|ie qqella madre, 
bastando per ciò la più piccola im
previdenza. Pare ora che la pratica 
abbia* apflè'so dà Un Vacdaro dei din11 

torni di Utrecht/1 che mungendo per 
l'ultima volta ta sera invéce della 
mattina ««a, vasca vicina a fìiliane, 
essa fttfrtorisca qlicm sempre durante 
il fl*|Wf, invece ddta notte. 

Sopra trenta vacche e durante tre 
anni, dice il sigi Numon professore 
d'agricoltura à! Utrecht, tre o quattro * 
solamente' hanno fallito a questa c
speriewR. » 

Per me non posso a meno che 
lodar? Jo«|fopritpre di qi|esto utilis
simo ritrovato; la cosa per sé stessa 
è mollo semplice, o Spero che i slgg. 
agricoltóri neh mancheranno d* indi
care ài loromaandriani questa pratica, 
la quale, ripèto» consiste nel mungere 
alla sera e non alla mattina, le vacche 
che si mungono una sol volta al giorno, 
allorquando sono vicine al parto, por
tando irtfiniii vantaggi ai proprietary, 
e comodità ai vaccari stessi. 

LAZZAIUNI ANGELO. 

S c u o l a i n f a n t i l e p r i v a t a 
i n | » « s c « r o l o . Il Comune di Pe
scarlo sarebbe già da vani anni in 
possesso d'una pubblica scuoia infan
tile, se per aldine circostanze, che 

lotkconvjcn.DMorcwfid e 
K ^ e % » o l » l l # 
laU&Tera In pronto per ft mm. 
zloii§,upt (tata avvinato c^ét^ni 
éOs4"f»vaWsl|5co1ne fumo al* vjrto, 
W ggA m m faSe|fe pitt pfaà«f* 

In questo frattempo la giovane Vi
golmi, Apollonia di Pescarolo,f non 
Seni» gravi sacriBzii sostenuti alalia 
povera sua famiglia, secondando un 
suo ardente desiderio si recò a Cre
mona presso I' asilo infantile ,d,i *>. 
imerio a ricevervi la necessaria istru
zione, e*qni«di riportatone datpjella 
Commissione onorevole certificato in 
data 14 ottobre 1865 che l'abilitova 
a lale insegnamento, ritornò iu patria 
bramosa di metlcrsi alla prova. Dopo 
varia ricerche, rinvenuta finolmontu 
una stanza che alla meglio presta
vasi ad uso scuola, la prese a pigione, 
e fornitala, coi deboti mezzi che le 
scarse sue finanze le somministravano, 
gii oggetti più importanti ed indispen
sabili, apri nel novembre 18f»7 una 
scuola privata a tennissima pensione. 
MA tutto rtmore com'ella é pei Wneri 
fanciulletli, assecondando il sitai bel 
cuore» molli dei più poveri ne < am
mise gratuitamente, portando il nu
mero degli alunni tra maschi effem
inine o cmquantaquattro: e un mag
gior numero no avrebbe ben volen
tieri accollo, se$ìi locale fosse stalo 
più ampio. is 

Radunati intorno a so questi cari 
pargoletti con animo indefesso attese 
alla loro educazione; e grande, s nza 
esagerazione, si può dire il profitto 
ricavatone: e quanto ciò sia vero lo 
dicano il R. Ispettore Scolastico sig. 
Cav. Cappa e il Delegato Scolastico 
Mandamenlale M. R. sig. Don Nicola 
Estran Arciprete d'Isola Dovareso, che 
nella scorsa estate dopo aver visitale 
le scuole elementari, vollero udire 
anche questi fanciulli; lo dica quella 
schiera eletta di persone che nel 
giorno diciotto di codesto mese di 
aniw«.b>» ;„i„,^o.,..o «ir espertmeiuo 
che diedero di loro intelligenza, e del 
buon insegnamento che venne ad essi 
impartito dalla hrava maestra Vigolinr 
Apollonia. Con molla prontezza rispo
sero alle varie domande che loro ven
nero fatte in religione, storia sacra, 
aritmetica e sistema metrico; pronti 
nei varii movimenti dì corpo, come 
nel leggere, scrivere e «el can lo. Pose 
poi fine a quello saggio una giovi
netta di cinque anni recitando un te
nero ed affettuoso ringraziamento a 
quella scella adunanza che assistette 
al loro esame. Se cosi buoni risultali 
si ottennero in soli dieci mesi d'i
struzione, quanto non si dovrà atten
dere coi progresso degli anni. Ma ie 
la superiorità non (e viene in ajuJo, 
c'è pericolo che si bella istituzione 
abbia ad abortire nel suo nascere, non 
già per. buona volontà di chi si pose 
all'opera, ma bensì per deficienza di 
mezzi. 

So il Consiglio scolastico provin
ciale, servendosi dei fondi stanziati a 
tal uopo,'venisse in di lei ajulO re
munerandola giustamente di tanta fa
tica, e l'Amministrazione Comunale, 
rendendosi superiore a tulli i pro
giudizi, avesse da fare per qqesta 
scuola, ciò che cpn vera lode operò 
per le elementari,, serali e festive, 
egli é certo che "nei venturi anni 
sorgerebbe della istituzione a maggior 
splendore, e porrebbe radici in modo da 
non fallire,al suo intenta, Speriamo. 

C o n i o l e v a r e a l vino d i 
u v e iiigolforikte ti (guato. 9 
l ' o d o r e di a c i d o so l f id r i co . 
Molti si lasciano ancora spaventare 
dal cattivo gusto che prendono i 
vini provenienti dalle uve inzolforate, 
al plinto di arrestarsi, per timore di 
esso, dal fare alle uve le necessarie 
solforazioni. 

Premetto, che quando le solfora
zioni dell' uva furono fatte a tempo 
debito, cioè, allo spuntare dei germo
gli, prima della fioritura e poco dopo 

grappoli, Q il vino riesce quindi im
mune d'ogni cultivo odoro. 

Ma anche pan i» per aver inzol
forato latlig « é t o folffj,Meriieism»1 
grappoli, è cosa facilIsslÉa il preve
nire che il gusto di acido solfidrico 
si sviluppi nel \ifto. * M | 

Chiunque abbia fallo vino con uve 
inzolforate Ita sicurudwnb Osservate 
«he josvituppo diqucj brullo odore 
di uova irieide si accrésce col pro
gress» della^ fermentazione vinosa, 
vale a dire che il gas fetente (gas 
acido solfìdrico) si sviluppa in mag
gior copta a misura che si forma 
net vino una maggior quantità di 
spirito. Quindi ò che l'acido solfidrico, 
appena sensibile nel mosto, prima 
della fermentazione, è sensibilissimo 
nel mosto fermentato, 

Ciò deriva dall' essere questo go» 
solubilissimo nel!' alcool (l alcool ne 
scioglie sei volto circa il proprio vo
lume) e poco solubile invece nell'acqua. 

li mosto dunqne, che non contiene 
ancorealcool, si spoglierà del cat
tivo odore più agevolmente del vino. 

Per operare sul mosto il momento 
ó opportuno: 

Prima di versare nella lina, o nelle 
bollì il mosto d' uve insolforate, si 
produca nei recipiente vuole un'at
mosfera di acido solforoso, ciò che 
si ottiene abbracciandovi dentro una 
miccia solforala. 

Le miccie, o stoppini, zoìforati, si 
trovano già preparali presso i fonda
chieri, e in ogni caso si preparano 
facilmente bagnando nello zolfo, che 
si farà fondere in un recipiente di 
terra, delle listereile di tela, o dei 
fili di cotone. 

» 4 misura che si versa nella lina 
il mosto infello si agita questo uei
atmosfera di acido solforo o che si 
sarà in lai modo prodotta. 

L'acido solforoso (fumo di zolfo) 
ha la proprietà ai deBoiniwre Vari/lo 
solfidrica (il gaz puzzolente) in acqua 
e zolfo. L' acqua rimane nel mosto, 
le zolfo si precipita in fondo al re
cipiente. 

Con questo processo semplicissimo 
e affatto innocuo si previene lo svi
luppo del gaz di cattivo odore nel vino. 

Se pur qualche poco si manife
stasse ancora, al primo travasameli to 
»i ripela I' operazione sopra ti vino. 
L' acido solforoso contribuirà polente
mente a chiarificarlo e, ciò che più 
imporla, ad assicurarne la con
servazione. 

Non se ne abusi però; ho detto 
che l' acido solforoso contribuisce a 
conservare il vino, ma esso conserva 
anche il mosto» perché d dotato della 
facoltà di distruggere, o di rendere 
inerii gli elementi che determinano 
la fermentazione. Perciò lo solforazioni 
che si fanno al mosto devono essere 
leggiere, onde non impedire o arre
slare la sua trasformazione in yino. 
— 75 a 80 centimetri di miccia sol
forala sono sufficienti per disinfettare 
20 ettolitri di mosto. 

Anche l'ossigeno dell' aria ha sul
l'acido solfidrico un'azione analoga a 
quella che esercita SU di esso l'acido 
solforoso. Si è perciò suggerito di 
esporre il vino d uve solforate all'a
zione dell'aria, mediante ripelati tra
vasamenli, e dividendolo e squassan
dolo all'aria lìbera Ma ognuno vede 
quanto sia pericoloso un tal sistema 
se si consideri che l'aria è appunto il 
il veicolo che porta nel vino tulli i 
germi d' alterazione. 

Per cui, fra il fumo di zolfo che, 
spogliando prontamente il vino d'ogni 
cattivo odore, lo conserva, e l'espo
sizione all'aria che agisce lentamente 
e porta in esso i germi di corruzione, 
non può esser dubbia la scelta. 

Un gran numero di metalli decom
pongono pure I" acido solfidrico, ma 
il loro liso nella disinfezione del vino 
deve assolutamente proscriversi, perchè 
formano dei solfuri metallici nocivi 
alla salute dei consumatori, 

Insomma l'uso moderalo dell'acido 
solforoso, o fumo di zolfo, è quello 
che riunisce tutte le qualità per, essere 
raccomandato di preferenza ai fabbri
catori di Vino d'uve inzolforate, perchè 
più tBoriteot di effetto sicuro, Innocuo, 
e essenzialmente conservatore delle 
buone qualità di viso, 

■/ I n v e n t o r e d e l l e MtffcJ» 
f e r r a i * . La morte di Federico t»au
vage, quest' uomo dì genio divenuto 
pazzo, è passala quasi inosservata. 
Qualche linea venne dedicata alla 
memoria dell' uomo che ha moltipli
cate le forze della marina ed arric
chito il commercio, applicando l'elice 
alla navigazione a vapore; quindi si 
é aggiunto eh' egli è morto in uno 
spedale, ed ecco dello tulio. Il de
stino degl' inventori è talmente cono
sciuto, che non si crede più essere 
obbligali d'impietosirsi della loro sorte. 
Anche questo è un progresso; l'indif
ferenza per questi genii vai più che 
una (orda commiserazione. 

Il Nouveau Journal de» epnmm
sauces utdes ci dice di un destilo 
pressapoco uguale a quello di fede
rico Sa«v«g*. Si tratta dell'inventore 
delle strade ferrate, Tommaso Gray, 
che si rovinò, malgrado le ammoni
zioni di sua moglie, per sostituire la 
strada ferrata alia diligenza. Nel 1818 
egli rimise ad uno dei suoi compa
trioti, M. Wilson, e ad un economista 
francese, M, Ysabeau, il risultalo dei 
suoi studi. « Tenete, gli disse, dando 
a loro un fascio di piante e di carte, 

3ui vi è I' aurora della civilizzazione 
el mondo; non vi sono più distanze; 

i popoli si \ Esiteranno senza incomodo 
e senza fatica da un'estremità ail'a/
ira del Continente. Fra breve tempo 
si formeranno Società ed immensi 
capitali troveranno il loro impiego; 
il mio sistema si diffonderà in altri 
paesi che avrà per difensori i sovrani 
od i governi ; la mia. scoperti! non 
può essere uguagliata che a quella 
delia stampa. » 

Il manoscritto rimesso a M Wilson 
e a M. Ysabeau fu, col permesso 
di Tommaso Gray, consegnato alla 
slampa, e dopo l'inventore ne inviò 
una copia al capo del ministero in
glese. Questa copia era accompagnata 
da una lettera, ma il ministro, oc
cupato di tull'altra cosa, non rispose. 
Per regola generale, i ministri di 
lutti i paesi sono sempre occupati 
troppo per rispondere alle lettere 
importami che loro vengono indiriz
zate, ma nel medesimo tempo é da 
dubitare ebe il ministro inglese non 
abbia mai avuta la più piccola co
gnizione della lettera e del libro di 
Tommaso Gray. 

Non per questo il lihro di Tom
maso Gray fere cosi bene la sua 
strada che» qualche anno dopo la sua 
pubblicazione, la Gran Brettagna era 
solca(f) da strade ferrate. L'America 
ed il continente europeo seguirono 
ben presto l'esempio dell' Inghilterra. 
Quanto a Tommaso Gray, benché 
trasformasse il mondo, non so no 
intese parlare. 

Verso il 1840, M. Wilson, tratte
nuto circa treni'anni sul continente 
dalle grandi intraprese industriali nelle 
quali aveva, impegnata la sua fortuna, 
ritorna in Inghilterra; egli s'informò 
di Tommaso Gray, ma,, nessuno gli 
potè rispondere su questo proposito; 
nemmanco si sapeva che cosa egli 
volesse dire. Le strade ferrate pro
ducevano grandi dividendi, si portava 
la nuova invenzione alle stelle, ma 
s'ignorava, il nome dell' inventore. 

Un giorno che M. Wilson si tro
vava nella piccola città d'Exeter, egli 
vide a passare un vetraio, la di cui 
fisonomia lo sorprese; egli s' avvicina 
a quest' uomo curvato dalla fatica 
più ancora che dall' età, e riconobbe 
in questo disgraziato lavorante P in
ventore della più grande scoperta dei 
nostri tempi, lo slesso Tommaso 
Gray. Lo sfortunato obbligato di la
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vorare nei giorni 4i tua reejetala » 
dopo aver «peso tuia ìu ,ma toriuna 
per il successo della sua scoperta, co
minciava a comprender® che sua mo
glie non aveva forse torio quànéo 
essa lo supplicava di pensare un 
poco più a se slésso e meno al be
nessere del genero umano. 

Non per questo, le sue parole tra
dirono l'amarezza del suo pensiero. 
Le prime' eh' égli profferì dHjlo aver 
riconosciuto M. Wilson, furono que
ste: « Voi vedete bene eh" io aveva ra
gione! I molli anni da me spesi in 
riflessioni ed in calcoli non sono siali 
perduti per tulli; tolte le mie previ
sioni si sono avverate, e di più an
cora. Dissi ciò a voi, perchè voi mi 
conoscevate da lungo tempo,* ma qui 
io non parlerei mai della mio inven
zione, mi si prenderebbe per un 
pazzo. » Come credere infatti ehe 
l'uomo che aveva inventato le strade 
ferrale fosse uno disgraziato, obbli
galo per vìvere di fare il Vetraio? 

M. Wilson, commosso fino alle la
grime, mise la sua borsa a disposi
zione del gronde uomo povero, ma 
Tommaso Gray, con alterezza, la ri
fiutò dicendo ebé il sue lavoro gli 
bastava. Tuttavìa egli acconsenti d'ac
cettare più tardi dal "suo amico ana 
modica pensione. Questi piccolo pen
sione gli permise di vegetare a Exeter 
fino al 1882, dove quest* uomo ehe 
avea moltiplicato le ricchezze del 
mondo, mori in uno stato quasi Imi-
serabile. E perchè I' insolente ironia 
del destino fosse completa, Leeds, la 
ciltà nativa di Tommaso Gray, cinque 
anni dopo pensava ad inalzargli urta 
statua. 

A s s o c i a z i o n e F a r m a c e u 
t i co in C r e m o n a . Diamo il Re
soconto della Seduta ordinaria tenu
tasi il 17 p. p. agosto. 

I.° Lettura del feriale dell' antecedente 
Sedutiti pienamente approvato. 

II.0 Comnmnicazioni; damasi conto : 
a) della gestione amministrativa so

ciale del 1° semestre; 
J) d'avere la maggior parte de'far

macisti della. Provincia aderito a 
formare il fondo sociale palla di
fesa legale dei diritti di Farmacia 
qualora] venissero lesi da nuovi 
progetti di legge; 

e) d'essersi i Farmacisti della Pro
vincia Bresciana riuniti in Asso
ciazione , e di avere nella loro a-
dunanza del 24 Marzo disousao fra 
le altre cose della necessità di 
tutelare i loro diritti, onde deter
minarono di avvanzare ricorso al 
Ministero dell' Interno ed alle Ca
mere Elettive contro il voto e-
messo dalla È. Commissione. 

Del ricorso tradotto a stampa, ve
niva data copia ai Colleghi della 
Provincia. "Esso era redatto dalla 
Commissione dei Sigg, Professore 
Ronconi, e dai Farmacisti Grassi 
e Rossi; la quale fece comprendere 
la grave questione della libertà 
o meno dell'esercizio di Farmacia, 
questione ormai discussa in tutta 
la sua estensione tanto dal lato 
scientifico che morale e pratico, 
che la stessa Tribuna Francese 
ebbe a pronunciarsi contraria alla 
libertà. Oltre a questo argomento, 
si occuparono in quel rapporto 
nel constatare i diritti aoquisiti, 
per cui la proprietà si fa risalire 
originalmente dal semplice fatto 
di possesso, ma poi il consorzio 
civile stabiliva leggi indissolubili, 
e oiò, per minorare i danni pro
dotti dai vizi e dall' abuso, Ai 
tempi di Maria Teresa rinfranca-
vasi la proprietà oon piti giudi
zioso organamento, e gli investiti 
lisufruttuarono dei diritti loro ac
cordati, o per l'interesse pubblico 
venne dichiarata la Farmacia e-
sercizio eccezionale. Rialzatasi ono-
ratissima tale professione, gli eser
centi si riconobbero quali professio
nisti. Creata cosi la Farmacia ad 
esercizio civile il diritto formava 
parte costituente del patrimonio 
privato, e lo si fece entrare nelle 
divisioni ereditarie, in assegno fra 
gli eredi, e mezzo a cautare doti 
e perfino assicurare con ipoteca 
immedesimandolo all' immobile. 
Anche il Governo Anstriaoo colle 
proprie not»fioazioni convalidava il 

diritto MLntfo, ad eeojriftt» Selle 
' formaote erotte <Iop.> il tSa». In fiùft 

riaWSu«§ e » 10 Stato <ltio% vorrà 
, contendere queste atMtteft»* diritto 
<sm>qMWhm *fcf*fii méfcta, 
o so» quello dell» Mera toneor-

i rsim 4»M rnmini do ttHH gli user-
esntt,1 in 'q«fal cosa sarebbe wppres-
sime od miehtammto di m tègdk 
iimto, gjaoohè gli esercenti in
vestiti l'hanno acquisito mediante 
danaro, oon capitali, lavoro, indue 
stria; e a meno ohe si voglia sco
noscere il dovere di uno Stato 
civile l'espraprtotona ohe non paè 
aver luogo ohe per motivi di pub-1 

Mica utilità, dovrà essere rifhei*-
tata da adequato compenso. Que
sto è 11 sunto del ricorso che 
fàmip i Bresciani col tramite della 
citata Commissione ràppresenta-
trice. In appresso 1' Egregio Cav, 
Dott. Lodovlso Balardini chiarisce 
Maggiormente la questione eoti 
altre considerazioni, e oidè, dimo
stra lo stato sociale e materiate 
in cui è posto il farmacista rk 
guardo al suoi doveri e respon
sabilità per la salute pubblio»» cir
costanze veramente eccezionali, le 
quali riebiadono l'assoluto limite*-
«ione, appoggiate da leggi repres
sive ohe hello stesso tempo *af-
frantìhino F avvenire del Farma
cista, Pasài in rivista te condi
zione farmaceutica deUe varie 
parti d'Italia, e quindi confronta 

, quelle ó>Ue varie nazioni , e 
eonohlude ohe le farmacie pia 
sioure, più ben condotte sono 
quelle soggette alla limitazione i 
Finalmente riporta il severo sen
tenziare degli illustri luminari 
che nel congresso internazionale 
del 1867, tenutosi a Parigi tutti 
unanimemente convenirono e de
liberarono sulla limitazione del
l' esercizio, Finisce le sue const-
derisioni ehe qualora la nostra 
Italia, ohe si dichiara progressi
sta, volesse determinare libero 
1' esercizio di Farmacia, Essa do-
Tra compensare i diritti opme li 
compensava lo Stato Sardo 

dj Dell' esame del primo fascicolo 
dell'Egregio Prof. Sembenini ri-
sguardante il marmale pratico de'ri* 

• medi materni di segreti analizzati 
e di altri preparati tecnici e sped
aci -moti analizzati dopo U ultime 
edizioni delle opere di ff. Orasi e 
di ff. Quspiai; si riporta intiera
mente a quanto ebbe a ricordare 
il Chiarissimo Chimico Vlscardi 
nel suo Bullettino Farmaceutico 
mese di Giugno, soggiungendo 
ohe per quel sentimento ohe vo-
ressimo al rialzamento della Far
macia ehe tutti 1 Colleghl si oc
cupassero nelle analisi di questi 
segreti o specifici e venissero 
smascherati a mezzo del Bullettino 
Farmaceutico e così spegnere pos
sibilmente il ciarlatanismo che 
serve a mantenere F ignoranza ed 
il Commercio de' tristi speculatori. 

e) D'avere il benemerito Comitato 
Medicò Cremonese, sempre cortese 
verso la nostra Società trasmesso 
i suoi verbali di seduta, oome,pure 
la {relazione del chiarissimo; Si
gnor Dott. Angelo Montevefdi ri-
egùardante la storia igienica della 
Sezione Pendino del Dott. Vallieri 
dì Napoli. In questa si accennano le 
circostanze più, salienti nella costi-
ti|uzione delle Commissioni e di al
tre cose rlsgnardanti l'igiene. Nei 
detti verbali poi fatto cenno del 
Rapporto dell'Egregio Dott. Bo-
neschl il Comitato eoiichiude, che 
M compiace di vedere in esso 
propugnalo il , principio della li
mitazióne delle Farmacie , sic
come proferì questo voto in al
tra volta e fa richiamo della 
circolare pubblicata dalla R. Pre
fettura di Bresoia allo scopo se 
sia possibile di porre freno ai 
Droghieri allo spaccio de'medici
nali il quale oltre al grave danno, 
compromette la salute pubblica. 

lllfi Pwrposta del «lodo pie appariamo 
per aJVoneore 6 sostenere i diritti amd* 
siti di proprietà di Fartiutoid: ha Rap-" 
presentala diede lettura di un proprio 
scritto, ove svolti i principali punti, gli 
adunati oonvenoero che dietro l'espresso 
nell' ultimo verbale è bene ohe il Corpo 
Rappresentante si occupi su tale riguardo 
e che dietro legali motivazioni si facciano 
conoscere i giusti diritti di acquisite 
proprietà e che aienc avanzati al R. Mi
nistero, ai nostri Deputati, e quindi data 
copia ai colleghi della Provìncia. 

IV."Relatione di Rapporto letto alla So
cietà di Farmacia di Parigi sulle misure 
pia proprie ad evitare gU errori nelV im
piego de' MediÉamenU: Il Rapporto venne 
redatto da una Commissione composta 

dai fflgnori SiMvfflhi Éremmtt. Blon
de»», pmm, oo>to»«tìfc « 'pga* 
relatore. U «jtii «rite Al *SBjpiii«ft ani 
seguenti articoli: 

Per il MedftM» > 
1. Impiegate nelle saa prégorteioal 

dei fogli di c%ta V i s i t e intére»! Il 
sito nome ed il suo indirizzo. 

È. Scrivere m§% due %M ntphM 
la prescrizione ed 41 consulto; la prescri
zione pel farmacista dèlia quale dovrà 
restarne depositario, il consulto per l'am
malate. 

8« 'Herìveiff pe* lettere e per itttero 
la dose del medieamento attivo, ed ag
giungere se la dose è alquanto forte il 
motto - sic - o semplicemente sotto lineare. 

Par il Fartaaoteta 
1. Neil' officina conservare la so-

stansse di natura energica (eroiche, vele
nose) eWffle in vasi di mìm giallo, di 
forma fteWrata, e rivestiti di etichetta 
dello stesso colore. 

2. Distribuire ì medicamenti de
stinati, ad uso estemo egualmente ta 
vasi di eolor giallo e di forma quadrata. 

3. Non somministrar© qualsiasi tA& 
dicamento attivo senza ohe il vaso, a 
ciascuno dei pacchetti ehe lo eobteagQftQ 
porti il suo nome nettamente scritto; pio» 
involgere questi medicamenti che al mo
mento 41* distribuirli. 

4. Indicare per quanto è postfbltó 
sopra F etichette te notati, o 1$ compo
sizione e l'impiego del medleshtento. 

6. Stabilire nella Farmacia le dispo
sizioni necessarie perchè le medicine 
preparate non sieno punto alla portate 
del pubblico 

6. Non lasciare giammai nell'officina 
qualsiassl medicamento preparato io an
ticipazione per un ammalato, senza ehe 
esso porti sopra il suo involto d* une 
mariterà chiara un'etichetta indicante il 
nome dell* individuo pel quale é destinato. 

7. Nelle officine, impiegare per la 
dose m medioamenti a goeole degli ap
parecchi di diametro esattissimo di ma
niera da fornire delle goooie d'acqua da 
oinqutì centìgrammi. 

8. Infine distribuire le rnediciitè ohe 
devono essere impiegate a goocie in toc-» 
cette speciali munite da un contagoecie 
che permettano di determinare la dose 
con una rigorosa esattezza, 

I oolleghi nell' apprezzare il Rap
porto iL|Vjtelli Egregi dimostrarono ehe 
lo fat-màcfè della Grande Nazione hanno 
bisogno di un vero ordinamento, mentre. 
presso noi già da molti anni esistono 
norme ohe ben poco lascerebbero a desi
derare purché venissero richiamate e 
meglio osservate. 

V.° A seduta stante, dietro accetta
zione degli intervenuti, venne letto uno 
scritto diretto al Direttorio dell'Assoeia-
zione Lombarda risguardante alcune 
modificazioni che si desidererebbero ve
nissero attuate dalla Redazione del Bul
lettino Farmaceutico, le quali accolte si 
deferiva F incarico alla Rappresentanza, 
onde il Direttorio se ne abbia »d .occu
pare. 

Ita Rappresentanza Farmacenttca Provinces t 
UOOEEI DOM. - FEHMlfo P. - ì t ó K l filili. 

NOTIZIE POLÌTICHE 
Italia 

Firenze. — Secondo un corrispoùdatìtó 
fiorentino del Monitore di Bologna, è pro
babile che il portafogli dei lavóri public! 
venga assunto dal senatore F. firloschi. 

— Lo Stendardo Cattolico invita Genova 
a domandare alla Spagna le ceneri di 
Cristoforo Colombo ohe trovansi dal 15 
gennajo U90 all'Avana. 

— S| legge nel Pungolo di Napoli, l& 
Questa mattina poco dopo le nove, te 

artiglierie del porlo annunziarono alla 
popolazione che S, Gennaro aveva fatte 
il suo miracolo. 

|l governo continua nella sua vergo
gnosa « inqualificabile attitudine. — E dire 
che toccherebbe ad esso ad elevare lo 
spirito dell« nostre masse I 

I canoni della rivoluzione italiana fe
steggiano il miracolo di San Gennaro 
nel 186811 

flop», 23. — lì Giornale di Som, pa-
blica una lettera del papa ai vescovi di 
rito orientale, non aventi comunione 
colla apostolica Sede, nella quale lamen
tandone ia division» li invita ad interve
nire al Sinodo ecumenico ftOI futuro anno 
affina di togliere ogni divergenza ed ope
rare la congiunzione dell'apostolica Sede, 
centro dell' unità e della venti 

Lo stesso giornale publita una lettera 
apostolica oon cui si scomunica nomina
tivamente e solennemente il presbitero 
Cirino, Rinaldi, giudice della monarchia 
in Sicilia, 

* c?» *W w 

«•^ÉIttWlaì«Ii*hiir»ÌiOnl «rotti pift« 
esplicite in favore dalla pace. No» Bffir̂  
tìtìret, certamentê  m qrtittìlié a l t »* -
ridante non tenga diet»»* «is» til Kiel 
site ba infilato ìlqaanto**gifMlAl, m» ls 
tracce di' quest' ultimo episodi so&irtafl" 
etóiate, li signor Di Solito, pria» *e»e-
tariò dell'aitthasciata prnssiao* é venìil* 
a rasare al ministero dagli èttari-astori 
di Frinela, d» col è assétfts la p*wa* 
momento il signor di Rtetstfér, t'astimi* 
razione delle intenzioni concilianti del 
re di Prussia e a protesterà contro qtìfc1* 
litftqite interpTeMWón» fieflleos* del dì*' 
scorso dei proprio sovrano 1 

-» Il pestar dtt soir ojce che,goalie 
ies Bmq, ba dm la, 4l«WonJ. M> ìl^ 
cartaio Concha di prendere te tnjpfie 
rese necessarie dalle, clreosianw. ,>< t; 

Secondo la Ubm4f fiacca esSiWgjia 
sarsbhaBsj prenmìZ)»tó m favore-, djal mm. 
gresstóti, L'insurrezione sarebbe scoppiate 
In Catalogna e in Aragona , 

11 Temps ed alni giornali dicono che 
il programma dell* insurrezione, saretibe 
la sovranità nazionale è i'aripiìtà al po
polo. 

II SiA'h riferisce <hù\l<t fltòm Fi Wtì> 
che fa regina'! derisifcd a l t ó r l ' ^ » 
vora di fispàrtere. ,,K*! ">lì" 

— Leggasi nel Monìtewi ir - », * 
11 maMUésV di Concha p«$#nufisttre, 

eherglette per ttrevtìnife ti pfogr8«s«r<tHW 
ttssurierionè. fa proclamati? te èWe1 i l** 
sedie, fi (Mare».* meta prese it %om*«o» 
dell' armata1 dei dentro; ctìest*, <f«Ml<j 
dalla Cataloga», dell' Atafc-os* i d) V«ìé»*ì 
Navafìcnes, quello delPAoialwltt. • « ' 
, Ambttrm% 82. <*- If re di Prussia* tl»M 
tendo la Borsa, pronunzio un diverso 
in cai disse: , , ,\, , 

* Ho la più fondata speranza <#es I* 
pace di cui abbisognate nob sarà turbala: 
te mie parole di Kiel avevano lo scopu 
di dare la pio euergicij espressione alla 
fiducia che ho nel m&nleflìmantQ jdejk 
pace, non posso spiegarmi come abtyiMfc; 
potete dsjre oOtsplfj istante a.quelle q$r 
paiola un'altra iaterprelàzfao^jì „ i W I 

— 1 generali «he éitìonsl pori|iv«m*ite 
sbarcati sono ì seguenti: Gabalteró da' 
Bodas,. Surrapo Bedoya, JHoysxje Guvellar 
Koa è ansara carta la prisma del- ma* 
fesolallo Serrano, duca della, ff rri>t i »< 

L'Alta Arrirgona e'sjfecialménìé h:0k 
vincia del teroel, dicevi ,pèrtfOrilj'« 
bande perfettamente armate il cai grido 
a qqarito ci si assicura, è: ti«a, Frilf 
Viva Pierràd generile' defflbcrtecóf f m 
la Repubblica! Abbasso i Borboni!, vltt 
i diruti delFtfomà! Soggiungesi che pa
recchi distinti publicist! spagnuoli accom
pagnano te della guerriglie. . , 

— Un dispàccio da Madrid che ri éiftOka 
all'ora di andare in macchina, Ci annun
zia 1' arriv#ud$l ^majpculjq, <%|icoa io 
quella città. , 

Sembra che il suddetto abbia F inten
zione di salvare la Monarchia formando 
un governo provvisorio „ eoa allontane
rebbe momentaneamente dagli affari, la 
regina isabella. 5 ""tA"1 - f ? . - « ^ 

Mcàhd. io. - Ieri if'cìlntonimtfali 
Topete Insorse nttl«por-to di "tiajfawuwf 
tolta li| flammei toppo s^so, Co| ^ 
pore commerciale, Buenaventura, giunsero 
nel parto 1 generali eslgliatl - alle Glnai 
rie. Dopo il proflimaomeuto^Jla-ì^ar-

1 duca ai TSrré, ex-prasiàeflte. ««Sfe. 
nato, si è messo alla W « f t * l | r f 
AssiciM *c»e II cmo«màiltf# lhft-f nâ  
stipo. Esso Ghiado una.' costiltìerfte f ari 
govìffiteorowsori», ^a linee teJagrjfflcbii 

ImmeuiatBmente parecchie città hanpo 
aderite ali* insurrezione. , "u 

— Un carteggio parigiqo mem$a„%)kT 
bene qon riserva, agli avvcrjìmentLdi cui 
oggi è teatro la SpaWiVtflalcirtntra-
vedere che il piano dill' insurrezione sa
rebbe di impedire il ritorno della regina 
a Madflé. ( i i w > N tot* 

Vienna, 23. **È aorte Giulay. 

ULTIMI NOTIZIE 
— Il Ministero, dice la Nazione, ba no

minato una Commissione per esaminare 
il progetto sulla, riforma amministrativa, 
conosciuto sotto il nome di progetto 
Bargoni. 

— A Pai ma le ultime pioggia torren
ziali ba,ono ^jgioqato Janni gravissimi. 11 
torrente Parma che raìtraversa use to dal 
suo lette ajlagò improvvisamente la parta 
bassa della' città, sicché htefle rase rovi
narono. Si contano già a quest' ora 80 
persone morte, e la truppa e gli operm 
lavorano assiduamente a, sgombrare Mm 
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macerie quelle rovine. 1 danni sofferti dai 
negozianti e dalle famiglie è grandissimo, 

Spagtm^m 11 firògramtìla fai riwtaiio
»Wf vm «stwaeaw rlassifteMi nome 

mmsm 4#i Borboni, i 
tì#fPi»,trov«isorio; a 

t Cwo^azione di una Costituente «te 
de#«rft della sorte della Spagna» ut 

Cicciare al più presto una regina, w 
jjtttls, Fanno scorso, il papa mandava una 
r^so d'wo'in rifompwsa delle sm eirwt 
0»esj»are qoflstó monarchia cite rotine 
o avvilisce un nobile popolo a Pro1"'? 
de1 suol 8(00 conventi, de' suoi 2,800 
abbati e d»' suoi 48,000 preti — ecco 
il pensiero comune a tutti gli spagnuoii. 

« Il governo .della regina Isabella — 
dica fi Times — corrotto, bigotte e as
stìflUBetrte reazionario con 0' Donnell e 
N*f*#z, edi ta ta lo anche peggioifi eoa 
Gonzales Bravo 1 Borboni hanno colmate 
li misura in Ispajna > 

$mm è oggW •iwntone rivoluzione 
4W|e«ttitto  comunicazioni interrotte. 
Mi «pigia insorge finalmente sui serio? 
Lo speriamo. 

, rìs,ieggesi aell« Patrie. 
, fìudiéiamo la stillazione delia Spa

tjaa' assai grave, più come un fatto (.he 
mm no sintomo Deploriamo «he laie
gina ^o.» #1» rientrata in Madrid. Il go
verno francese non è indifferente; ma 
BOA deve agire: deve attendere il corso 
degli avvenimenti. 
* ^àamit dt%cb« sconterete 1» sol
IftKDWWl.dl V#«Ék Soggiunge ri» Olo
**§a, ftfyn ¥ Serr i» sarebbero designati 
ai t i ! pr ia dei governo provvisorio. 

li Mmm dine che gì' Insorti sjooo pa
dtooi.diiila Paerta del Sol a Madrid Bar
ricate furono .«ette a Saragozza. Il marT 
ebese di Àrmìngo, genero di 0' Donnell, 
farebbe • patrie del Comitate rivoluzionario 
di Madrid. Concha tratterebbe con lui 
per decidere Jla rivoluzione ad accettare 
la reggenza, in attesa che ti principe 
delle Asturie diventi maggiorenne, 

IS. «stellano 'to.  Novaliehes, dopo 
entrate i | Cordova, si* diresse verso Stvi

f la. Le navi di Ferros fallirono nel len
ivo di sollevare la Carogna, e rientra

ta» , Ili ttrros fi coiste di Girgentt è ar
rivato a Madrid. 
j M r t y t a f n a , l'Aragona, Valenza, le 
dip Cftitfglte a %4nd sono tranquille. 

«£ 11, Montltur dice che te notizie 
della Spagna, benché parlino di movimenti 
Insurrezionali scoppiati su parecchi ponti, 
attestpo che la ribellione non ha potuto 
fife in afelio punto dei progressi seri per 
« K | h | l é l det|e popolazioni e ié duno
«ffPbnì militari dei capitani generali. 

SWctfa.passQ ieri in Madrid la rivista 
•Mèi tMKe. congratulassi dal buon spi
rilo'di <;ui sembrano animale. 

!». t a Patrie conferma che ' la regina 
non lisciò San Sebastiano. Soggiung cor
H M voce che la regina entrerebbe nel 
tffltìfm.francese (fi) 
• > B o r s a d i l a t t a n o 
aiUi m Settembre) 
t ,st. Bend'te italiana SS ep 58 70. 

1 ̂ f f o g r i l r a m * * dei pezzi da e*e~ 
^ g t ó <*#f Banda del 3, ' Reggimento 
^ P f t w ? è sera deh%7 Settembre 
atkerefS èulla PiazsU GdriMdt. 
L i l t l a r e i a tratta dall'Opera Maria 

i — 
i _ 

t 80 
lì Fisa 

umuvmmmm 

Bigpjswinì C|||»^*» i tf*, * t i * l r 
» « éMikaAgU operai1 

Gfrotldelli Pi«lru 
Amici GiusrtW,} ,U 
Partiti Angelo 

AF Tempio M tOkdHlh % 
Halli Andrea f, 
In morte Manolo prof,'Paolo 

A$tl Asili 
*l5li« do» «3fcwptt

,
B ' « 5 — 

V offerta ffèì sii 'fife» log Stolta) ttjgt t i mette di 13 
In morie Gerelli Francesco 

di Casalbuttano 
Alle Opèrajo 

canapai! Ottorino « i 80 
Alta Congreg. di Cariti di CasaUmt, 
Poli doli Achilìe not.ijo » a — 
Gerelli 0 Guatano » t => 
Oditi &W»««ni » 1 « 
Alf Aiito Infatuile di Qat&mltano 

MtMW'WlWlWIWW WWRtMflpI** 

N, 8098 

ì 
9i: « i n f a m i a , Nabucodònosor. 
^MfkwqfkB» 
4 V ' a l a t e » ! » stiH'Opera AroWo, 
8, V a l t a t e r  Beuslert sulle Alpi. 
6 . ^ o r « e « a v a t l u a  Pollato. 
% ^ » l k » fti»al«  l a Lusinghiera. 
'#?.! / . tJ — ■ 

L a b u a t t a u s a i a s a . Perven
nero te «egueilti caritatevoli offerte; 
'"', "fà aprte lenea di GpWta 

* , , u Ai Carcerati 
<^i»Jid»H,»«iwte « famiglia L a 

b i morte Stghìnoifl Giulio 
\ Ai Vecchi Poveri 

Z*nooce!li log. Michelangelo |» i 
f.' cJ*M.marm®ti ^ 

Brilli teg.4WIlo « t 

AgU Operai * 
U'oiaasellì Ciacomo * S — 

' f Agli Asili 
Soldi Costantino » t =? 
Sartori Eugenio » i — 
f^l^ flati, Giovanni e moglie • l « 

In morte Umilili Miglna 
Boccini Avv. Francese , » * — 

Ai morte Alpi luigi 
Carburi Giuseppu » I — 

Mi Raffaele » 4 ,— 
ani Franw»» » I ss 

» to -
» 8 

5 
1 — 
9 
I — 

to 
ti 
2 
a 
•i 
I 
t 
i 
i 

Fruirti! Ariiianim ' » I 
R.i« Ftudiiwililo Groppelll A s 
AlBssaildrl Vmtrb » 3 
F«iui)jlla Jacinl » 3 
Torr^PirWo » I 
Animili 0 GMI»I'P|IO n I 
Ffiuiiglu Pijdealà i » 3 
Serra filoni» » I 
TAifMljl AUrriio , . , » I 
FMlfclIÌ éilbirli ' » t 

la morte dì Anna Celli 
Eofltfjliiit Ja^liu 
A n i * 0 GIUSMH* 
FdliSigria W t M à , 
BariciW Èorlco 
PfaMCOs» Tlìrlisè Gàttiunriid 
Fratelli Tutina 
Luigi Slrc.ìll » fymiglia 
Pompeo (^lli e oxiglis 
Simulili Ing Orlando 
Mjnosrinl D, ^io. Bau. 
Te»«M T#tO**t 
Turresaiii Aurelio 
FraHilU filltwrif 

I» morte di Colenghl Giuseppe 
Fmu^Ha Stro|ii n I — 
"■"" t '" "i "ÌS"'

1
"" ' " 'I w ■'"■ 

marti In Creinolta 
dai giorno 17 àt 25 Settembre 1868. 

17  r.liU«»rt AmiMo vua V18IIJ, **, (Jiicltrlce , 
S. Agntllno. < 

1$  Olivini iWtiiia marllalu Segalini, l i , civile, 
S. Ag"l» 

90  Ua4pgli<> U«BH!iiIiii», SS, «limine», s Agata 
Vì • Alpi Luigi, OS, (Kissiikiilf, CollcilrBlf. 
33  Tarulli «n* Giuseppe, 74, negotiant e, S Ago

stino. — Boisteri «.miUtUa \crtovi aundolfl, 
70, oUlle, S Imario — rerrjgnl Inf^o, SS, 
giallore, Cntludralc 

_?3  Ulva ffiini!«i|e», 7% medUlorfl, 8. Ilario. 
Qspeduk Maggiore 

te  Agnelli Luigi», S?, oonludina. 
50  Verloanl Urlo, IS, surlo 
51  1>OV»IH P»nIo, 68, gloriiallire 
Si • (lulnardl Giuseppi, 40, confidino — Zncolil 

Clacomo, 69, umrulore. — Pulanll Paolo, 07 , 
gloniiitiere. 

25  Cnitaiia Giovanni, |B, coniatila» — SJCCIIÌ 
Teresa aiarllala Pavesi, 78, giurnuliera — ta. 
rlni Giovanni, «6, caiaota]» — Pluamlglio 
Giuseppe, 88, maniscalco 

Ospedale FateBeneFratelli 
18  Fi.jna Uarloloinco, 17, sarto. 

Minori d' anni stile N l i . 

C O N V I T T O CIVICO 
p a r e g g i a t o 

Felicissima diJ cliàia"i di postura, di 
mariteosi duttoroi, a due ore di V. F 
da Tonno i'a.niijM ed jospiiale lvr/a «la 
beh diciasette anni possiede un Coavilto 
mascliite, c^e ha nulla da invidiare ai 
convitti stessi nazionali, ai quali è pareg
giate, B che vanta una ben meritata ri
nomanza, e copia di alunni . 

Lo stubihuirtiuo, che sorgo nel centro 
più elevato della città, e gode l'aria più 
pqra e la più deliziosa e vasta prospet
tiva dei viniferi Colli circostanti, fu que
st'anno rabbellito ed amplidte, cosi da 
potere'comodamente alberare lin centi
naio » 'mezzo di alunni oltre di ciò le 
riforme fattesi nel piano organico e nelle 
discipline danno sicurtà di frutti sempre 
migliòri netta educazione Tisica, intellet
tuale, morale e religiosa dei giovanetti 
che vi saranno accolli * * 

Gli alunni frequentano 'le scuole pub
blicheelementari, tecniche, ginnasiali e 
liceali di cui e Morente la citte' sono 
gra,tmtaraente assistiti nei loro studi, ed 
insculti nella ginnastica, negli e^MWi 
obliteri e oell«i buona recitazione, vestono 
divisa militare, e pagano 40 lire mensili 
di pensione pei diecj mesi dell* anno 
scolastica,, escluso ogni altro balzello di 
spese non sirettaaitìtuè necessaiie e real
mente eseguite 

Le famiglie che vorranno affidare a 
gpst ' istituto i loro figli si peisuaderanno 
Col fatto che noi amiam meglio un co
scienzioso attendete che un largheggiare 
di promesse 

Prof. Bertoi lnì , Bettor & 

ria "■ Mi.iisTr.no otite n»*M8. 

AfVISO D'ASTA 
Si previene il pubblico elio, venne lo tempo 

utile prtseiilulo l'aumento dei veiiUsimo sui 
canoni onntiali, pei quali fu in 0 * provvido 
ria rispctlivomcnli) ilulilierulo nel $fataù 13 
corrunlo Sellembre i" appallo del Da^ìo Con» 
suino dot Comuni di l'usighetlone, Pesnroln 
ed OMt!, I*ìit» DoMinse ed hano, e dì cui 
sirAvviao 12 fittru BiidanHi niesr, e elio con 
ueaiii'iili'unoìe nel giurilo siIte p v Ollobro 
a mi'jitidl preciw ,1 terrà in questa PrtM 
tur» un imovo incanì" n«r l'appallo antnlolto 
In basa ai camini riluttatiti put suindicato au
mento dot vt'plcaiuio ntIlB aommo qui sotlo 
indicato 

L'alia avrà tango col melmlo delle scindo 
scorcio «olio l 'oswnam» delle prcecritioiii 
aauciiB dal Bogolauitsnto sulla Conialitlitù gene
rata detto Sialo approdalo con IU Decrelo 'XS 
Mottfuibw l»on N 3381, 

l,u offerte di» ranno fisere fatte in cuuitnto, 
di un lauto per « m « sulle dello soumm aontlu 
sopra caria con bollo da una tira, Urinala e 
suggellato 

Sano ammessi a concorrerà all'asta attrito i 
Comuni, scmprecc'.iò vninpra\in« it saldo dot 
loro (Ubilo il tulio ti 1807. In lai caso la 
«fitMd» dovià esière sollnsmlla dal Sindaco, 
a da «In prr e«so, dibìliiint'iue aiitorutalo con 
deliberation» del Citml^tio Coinuiialo di cui 
do^ra ossero produiio un ostruito autentico 

Si «eccitano offerto per lull! i dotti Comuni, 
per grappi di c»at, « per singoli Goaiuni, 
prcfrrondtt lo prime ottone a»o seconde e 
qmsto atte ultimo, Tra lo offotte per l'ap
pallo di un singolo Comune saia a condition! 
eguali preferita qliclla elle tenissc falla a nomo 
e per conto diirAnlmmlslraiionè Comunale, 
qiiuudu teligli presinlatu I» provu d'emersi 
pagato ogni dtiliiln arretralo almeno & lutto 
Dicouibfft Iflfi7 Essendovi odi ita di ap
pallo p»r un gruppo di Comum, alcuno dei 
«nati abbia concorso per conto pi oprio all'asla, 
I offerta non sarà arctftala qtlatora non rap
presenti almeno una souima doppia del canone 
offeriti dal Comune o dai Comuni roncorrenli, 
portile a rotore di questi Concorra i! fall» di 
at or pareggiai» ogni debito arri Irato come 
«opra 

La garanzia da unirsi alla sthuda per cm
taliiro l* uflerla dovrà isseio rorrispondi.nte al 
centesimo della souima per l'intero bu nmo 
quafu riattila dielio lavul't miintnlo dei u n 
lysfiun p> I Comune, t ut l'ultiila si nfcrisce 
Sono perà esonerate dalla gaiantia le «tiene 

«.pii stillale in nome dille Amiiiiiiistrjtiiini 
Comunali, purché siano itocumentalo nel modo 
sopraiudicnlo Ai Comuni poi non è t telalo di 
far pm\entro le loro «((trio a meno dello 
Solloprefetluro della ProMucia; in tal caso 
i'oderla jilusUfical» com» snpia dtttrà esstro 
rimessa alta !>olltipre(elluia almeno due giuuii 
prima di qiallu (issatu per I aula 

La ai riunita approtasione della di libera 
itene riamata al Mmislero delle Fmanst; tti
iro dodici giorni pelò dalla dato della delibera, 
eu indipendentemente dall' approvazione del 
Ministero suddetto il drliberalaiio dovrà pre
starsi alla formale ktipul.nione del contralto 
ed all'adempimento degli obblinUi retatili sullo 
couiminiiloriii di perdere la caulinne di offerta 
o tedtre imperlo l'incantu a lutto suo liscino 
e pencolo 

Ì Capitoli d'onere si troiano ostensibili presso 
questa Prt/tlliira e prtsso le Sntloprifellure 
di I asalruagHinre e di Crema 

La e intuirli' che duna prestare il delibera 
lario entro 30 giurili dilla sttpotationo del 
Conti allo, giusta l'uri. 3 dei retatiti capitoli, 
è fistia in una pouim» corrispondente ad un 
seuit sire dt,I canone da pagarsi. 

At tertiisi inliuo che le spese di asta, con 
tratto, eopiii del prescritto numtro di esem 
pimi, re^tilro, caria bollata e lisse detono 
gnsuuerti d.ill'iissuiitiiie o jssunluri a norma 
del caso. 
Canone annuo risultante per V otte

nuto aumento del ventesimo. 
Pi,|CotuunediPÌrs<o/ie(/o»e annue L 8311 80 

* ' Pmarota ed Uniti » 478 i!B 
fi Inala JJovarese » S5B» in 
» hano H Hi Itti 

Cremona ti 2J Settembre 1888 
Jt ieyi alarlo 

G f>. VISTOLI 

COMUNE DI PIEVE DELMOM 
AVVISO 

È aperto il concoiso al posto di Mae
stra nella Scuola femminile di grado tn
fanore pei prossimo anno scolastico 

Lo stipendio 'annesso ài detto posto e 
di L. 400 coll'obbligo della Scuola festiva 
e sotto l'osservanza del Capitolalo di cui 
rara data visione nell' UflUio Municipale 
in Cremona Via S Gallo K 17 

Le sspiianu dovranno produrre all'Uf
ficio Municipale entro il CQIrente mese 
la loro istanza cqnedau ; 

t, della fede di luseiu, 
2. dell'Attestato ili Moralità, 
3, della patente d'idoneità all'Istruzione 

d'i grado informi a. 
Ed inoltre di quei documenti che ri

puteranno meglio opportuni ad appog
giare, la domanda 

Dall'Ufficio Municipale di Pieve Del
pjona, li 12 Seitembie 1808 

la Gwnta Municipale 
BELINGEBI GEREMIA ff di Sindaco 

Binda doti. Luigi Assessore 
Barbarmi Alessandro  Boari Luigi supplenti 

hvixui doti. CEMJIE Segr. 

COIIISE DI IHOITA 1VA1HH 
s AVVISO 

Visto 1' art. 17 della LUfjO *» Giugno 
Igfli N, S389{ 

Visit ì Decreti 30 Giugno 1800 o 17 
Agosto 1868 del Comando della Fortezza 
Mìlliare di Pizzlghettooe, nei quali si 
designarono sommariamente ì tot reni dm 
il Genio Militare veniva autorizzato ad 
occupare pur la costruitone di opere di 
fortificazióne campala oli territorio di 
questo Comune; 

10 esecuzione degli ordini ricevuti dal 
sntlodato Comando Militare 

Si* rendè noto 
Che In quest'ufficio Coihdnàltì trovanst 

deportali gli Elenchi delle indennità of
ferte dall' Amministrazione Militare , per 
frutti pendenti e perduti, ai proprietari 
di Fondi occupati e danneggiali dallo 
fprtiilcMiool erette in questo Comune 
nell'anno 188(1 

11 deposito di deul Elenchi durerà per 
iS giorni a datare da oggi, nel quil 
tempo gli interessati devrtóno presentare 
in (scruto la dichiarazione di accettazione 
0 meno, dell' indennità loro QBert§, 

Il prosante Avviso dovrà affiggersi in 
qtfesto Cemlinè ed inserirei per tre volte 
nel Periodico II Corriere Cremonese 

Grotta d'Adda li 20 Settembre 1868, 
Il Sindaco 

LUIGI RIZZI 
2 Traballi, % 
(MiAfaawfMiiirim^ 

AVVISO 
pei* p r o r o g a «1* atttta. 

di Beni Ecclesiastici 
Si avverte che I' asta dei beni qc

clesiaslìci fissala pel giorno 3 Otto

bre 1868 coli' Avviso 18 Settembre 
detto auiio N. LXXSII Gara Pubblica 
inserto nel Supplemento del Giornale 
il Corriere Cremonese del giorno 19 
aria. «Sale N. 78, è prorogata al 
giorno di Sabato 24 de! mese di Ot

tobre corrente anno. Ferule stilino 
tutte le altre condizioni ed avvertenze 
portate dal dello avviso. 

f Cremona li %% Settembre 1868. 
Per ti D legato Demaniale 

Nota 
Il Cancelliere del n Tribunale Civile e 

Correi. In Cremona reca a pubblka no 
lltla, cilene! procedimento esecutivo 
promosso da Agostino Teina e (.allertila 
lilmldl veti. Ttric.i, il prliuu nati

1 Inte
resse proprio e ta seconduuell'iuleresse 
dei minori di lei Agli Secondo , 
ausa, Lutila, Guidili», Anna, Clotilde ed 
Elvira renca di licengi,, rappresentali 
dal Prosar. Avv cmarc lìeiclii, «.unirò 
Paolo Ilouelll fu Francesca di Aunlcco 
ed i di lut Bgll Andrea e cattorlna ma
ritata a Bartolomeo cavinoli di dell» 
luogo, Teresa maritala ad Angelo Greti 
di Sureslna, Angelo e Paolo il pruno do. 
luiclli.ilo a Sliuitunaru di Carpando ed 
il secondo a S. Limi.ro dì DOIogna, in 
rappresenlaiua quatti della loro madre 
(u caroli pa Sllolciil, essendo seguii» nel 
I' udlciua de|l Si iure, l'incanta degli 
inlrascrllll stabili di ragione dei debitori 
comuni ttoizelll, vennero dichiarati com
pratori I procedimi Agostino lenta per 
si , e letterina clbuldl pei minori di lei 
OgII seeumlg, Kosa, Lucia, (Jtudilta, An
na, Uolflde ed Elvira Tenia fu Larlo di 
TIcengo, rapp dui dello loro Proc Avv 
Boschi per l'oiterlo pretuO di L 7SS 10 

lippero rende nolo ibe li termine per 
l'aumento del sesto di cui all'art. 88D, 
Coti Proc Civ , scade nel giorno 1 Ot
tobre p v , e elio tale aumento potrò 
farsi da chiunque porcili utilità adem
piuto alle condition! presenile dall'Art 
t>73 del auciilalo Codice per Metz» di 
alto ricevuto d il sollosirlllo con costi
tuitone di Procuratore, 

DMCHUIOBB osati STABILI. 

per parte del solo Paola Nonetti 
Fondo aratorio, vitato asciutto, deitn 

il Uiiosetlo, posto in territorio di Au
nlcco, yuaft del DOSIMI, di leaf. Perl 6 
Tatf 8, pari ad Are SO e cent 30, enl
reslimo di Scudi 57 », pari a L 17* 50, 
segnato in mappa del Pi. 783, confina lu 
a uialllna dalla roggia l'ailenu, auies
todllda ragioni «aliterà, in oggi «redi 
Cervi a sera da tlormdl Ambrogio, ed 
a oloole dalla della Seriola Paderna ; e 
per parie dello stesso Bonetti e sua 
moglie l anilina liiolelii 

li lasegglalo enn orlo posio in dello 
Comune di Anuieco contrada viaggiare, 
In mappa dalli Jmm lOSb, 1037, tOSS, 
di tens Pert. I pari adAreSecenl S, 
coll'eilimo di Scudi SS 5 SiliSpaii ad 
il L 13J 85 30 loennzlalo a iiiulliini 
Od Giusi ppe Uazzetti, a mezzodì e sera 
da atrndilta di todagionc , ed a inolilo 
dalla dellaUntruda, salvi in lutti i delti 
Stabili I più veri e precisi confluì 

Cremona dalla cancelleria t|il It Tri
bunali Civ e Corr , 24 SU lemuri Isti» 

SIGPiOREUl Cancelliere. 

'f^p."Àmzì e Stgnori, Contrada Cotenna. CAZZAMGÀ Dott. FULVIO, Direttore. 
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